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ALL.N.5

SERVIZIO D’APPROVVIGIONAMENTO DI DERRATE E GENERI ALIMENTARI per ristorazione asili nido, scuole materne, elementari e  medie per il periodo

dal 01/12/2008 AL 31/07/2009.
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

Art. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO:

L’appalto ha per oggetto la fornitura di tutti i prodotti alimentari di cui all’allegato n. 1 (elenco derrate e quantitativi presunti), la prestazione di consulenza tecnica operativa e la consulenza dietetica.

L’elenco ha carattere  puramente indicativo, nel senso che le  quantità ivi previste potranno variare  in più o in meno,  secondo il numero dei pasti  che potranno essere confezionati. 

E’ compresa nell’appalto anche la fornitura di altri generi, di prezzo variabile o di scarsa entità sui quali si applicheranno i prezzi di cui al vs. listino, da depositare in caso di aggiudicazione, presso i nostri uffici.

La ns. società si riserva comunque, nel corso della fornitura, di valutare la convenienza ad acquistare presso la ditta assegnataria altri generi di vitto non previsti.

La ns. società, valutatane la convenienza economica, sulla base del listino fornito o dell’offerta formulata, si riserva di acquistare dalla ditta appaltatrice prodotti di corrente impiego alberghiero (materiale di pulizia vari) a basso costo ed elevati volumi di stoccaggio.

CONSULENZA OPERATIVA

La società dovrà:

a) essere in grado di effettuare corsi di aggiornamento aventi come tematiche:

1. Tecniche di cottura;

2. Scelta delle materie prime in funzione dei menù;

3. Suggerimenti di nuove ricette;

4. Igiene personale e ambientale;

b) visita al ns. centro cottura e relazione sulle strutture/attrezzature;

c) Valutazione sulla corretta applicazione del Reg. CE n.852/2004
CONSULENZA DIETETICA

La società dovrà mettere a disposizione un suo dietologo esperto nelle problematiche dell’alimentazione e dovrà affiancare la ns. dietista nelle seguenti tematiche:

1. Studio dei fabbisogni  nutrizionali;

2. Stesura di menù equilibrati in nutrienti e calorie con tabelle di grammature distinte  per fasce di età  e  revisione stagionale dei menù in collaborazione dei medici scolastici;

3. Verifica periodica durante le fasi di produzione e  distribuzione dei pasti, nonché dello stato  di conservazione e stoccaggio delle derrate alimentari;

4. Incontri periodici e distinti per :

· personale  addetto alla  produzione del servizio,

· genitori

· insegnanti e alunni;

5. Corsi di aggiornamento riservati  al personale addetto alla produzione e distribuzione dei pasti.

I corsi prevedono lo svolgimento delle seguenti tematiche:

· igiene del personale

· igiene ambientale

· igiene degli alimenti con particolare attenzione alle fasi di consumazione delle materie prime e dei  prodotti lavorati,

· merceologia degli alimenti

· nozioni  di dietetica 

· distribuzione degli alimenti con attenzione alla  psicologia  alimentare

· organizzazione del lavoro

· principi di antinfortunistica 

Art. 2– QUANTITA’ DELLA  FORNITURA  

L’entità delle somministrazioni nel periodo di contratto  sono state  calcolate in via  approssimativa, ma  l’appaltatore sarà obbligato a somministrare tutta  quella  maggiore o minore quantità che potrà effettivamente occorrere alla ns. società   per cause  ordinarie o  straordinarie, con corresponsione del relativo corrispettivo in più o in meno rispetto all’importo presunto posto a base d’appalto.

I generi alimentari che dovranno essere forniti nel corso dell’anno  sono elencati e  quantificati nell’elenco delle derrate(all. N. 1)

E’ fatto obbligo alla ditta di consegnare, su richiesta, derrate alimentari di qualsiasi  genere  che dovessero  rendersi necessarie  per l’attuazione di diete particolari e specificatamente richieste  dai medici  che seguono i bambini.

E’ in  facoltà pure della  società appaltante  di provvedere ad acquisti  liberi  sul mercato di particolari  partite  di merce in deroga alle condizioni ed agli impegni  contrattuali, in  una  proporzione  però non  superiore al 25% del previsto totale della fornitura.

Tutti i quantitativi indicati nell’elenco delle derrate alimentari sono riportati in via presuntiva ed ai solo fini fiscali cosicché il  fornitore non potrà pretendere indennizzi di sorta se all’atto  pratico  la fornitura risultasse  di importo  maggiore o minore, anche  se le eventuali differenze in più o in  meno eccedessero il  quinto dell’obbligo.

Art. 3 DURATA  DEL CONTRATTO

Il contratto avrà durata dal 1 dicembre 2008 sino al 31 luglio 2009. 

La ditta fornitrice in ogni caso avrà l’obbligo di continuare le fornitura alle condizioni convenute fino a quando la nostra società abbia provveduto ad un nuovo contratto e comunque non oltre 90 giorni dalla scadenza.

Art. 4 PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA ECONOMICA E DELLA DOCUMENTAZIONE - REQUISITI

L’OFFERTA Economica deve essere presentata entro la data del 29.11.2008.

Entro il 31.12.2008 invece devono essere prodotti i seguenti documenti, come dettagliato all’art.10 del bando di gara.

Art.5  DETERMINAZIONE DEL PREZZO

Le quotazioni di tutte le derrate alimentari e di altri prodotti occorrenti al servizio di ristorazione, dovranno essere fisse ed invariate per tutta la durata contrattuale di fornitura.

Art. 6  MODALITA’ DI ASSEGNAZIONE DELLA FORNITURA

L’aggiudicazione sarà effettuata a favore dell’offerta economicamente più vantaggiosa.

Art. 7 ORDINAZIONE MERCE

L’ordinazione sarà inoltrata dal Responsabile del procedimento settimanalmente, per il fabbisogno della settimana successiva a mezzo telefax, telefono e E-Mail. 

Qualora durante il rapporto di fornitura la ditta appaltatrice si trovi nella necessità di variare la tipologia dei prodotti da fornire (cessata produzione del marchio campionato, opportunità di mercato più favorevoli per qualità/prezzo, ecc.) la società ASSO Srl si riserva di accettare proposte alternative, purché abbiano carattere di eccezionalità e previa valutazione favorevole del prodotto sostitutivo per qualità e prezzo.

Art. 8 PRESA VISIONE DEI LOCALI DI DEPOSITO

Le imprese partecipanti dovranno obbligatoriamente prendere visione dei locali di deposito delle merci e rilasciare una dichiarazione che attesti il nulla osta da parte della ditta allo svolgimento dello scarico delle merci presso il magazzino, come da modello allegato (ALL. N. 4)

Art. 9 - CONSEGNE 

I generi alimentari  appaltati dovranno essere forniti  settimanalmente in un giorno concordato frà le parti.
Qualora si richiedessero  prodotti comunque riferiti ai generi oggetto   della presente fornitura non  espressamente indicati nel capitolato,  l’aggiudicatario sarà tenuto  alla relativa  fornitura a prezzi da  convenirsi o alle condizioni  precedentemente citate.

Il fornitore avrà inoltre l’obbligo di fornire e trasportare i prodotti secondo la normativa vigente e nel rispetto di un sistema di autocontrollo HACCP e di mantenere a temperatura ed in condizioni appropriate le derrate durante le fasi di trasporto.

Le  consegne  dovranno  avvenire  nei magazzini in presenza di apposito incaricato  del  citato Servizio.

la Ditta aggiudicataria  si impegna:

a) alla fornitura e trasporto con personale  dipendente  e mezzi propri, che possiedono i requisiti previsti dalle normativa vigente (D.P.R. 327/80) dei generi alimentari, di materiali di pulizia  (scope, saponi, detersivi, strofinacci, sacchi immondizie ecc);

b) alla consegna all’ufficio competente  dell’elenco dei prodotti  forniti  con l’indicazione della quantità e qualità;

c) a curare la più scrupolosa  osservanza  delle norme igieniche  vigenti da parte del personale addetto  al confezionamento, al trasporto ed alla consegna delle derrate. Il mezzo  di trasporto ed i contenitori dovranno presentare i requisiti stabiliti dalle  norme  di legge vigenti in materia.
Art. 10 CONTROLLO DEI PRODOTTI IN ARRIVO

Le materie prime in arrivo vengono controllate secondo quanto indicato nella procedura gestionale del Servizio di Ristorazione della società ASSO Srl sulla base dei protocolli previsti dal proprio piano di autocontrollo. (Reg. CE n 852/2004) 
TUTTO DOVRA’ CORRISPONDERE A QUANTO PREVISTO NELLE SCHEDE MERCEOLOGICHE ( ALL. 3) RIGUARDO ALLE SPECIFICHE GENERALI PER LE DERRATE ALIMENTARI.
Nel caso vengano  riscontrate delle  non  conformità,  cioè degli scostamenti  quali-quantitativi rispetto a quanto richiesto (merce non corrispondente al capitolato e/o piano operativo (per marchio, pezzatura, modalità di confezionamento, etichettatura, freschezza ecc.,quantità non corrispondente  rispetto  a  quanto  richiesto, merce mancante rispetto all’ordine), i responsabili del controllo, non RITIRERA’ la merce e provvederà alla compilazione dell’apposito modulo di rilevazione delle non conformità prevista che verrà tempestivamente comunicato per iscritto alla ditta assegnataria che dovrà provvedere nel più breve tempo possibile alla sostituzione o integrazione della merce.
Gli incaricati  del ritiro della merce, a  loro  insindacabile  giudizio, potranno  rifiutare  quelle  merci che non  rispondono alle caratteristiche stabilite.

La società ASSO Srl farà pervenire all’appaltatore per iscritto le osservazioni e le eventuali contestazioni nonché i rilievi mossi a seguito dei controlli effettuati comunicando altresì eventuali prescrizioni alle quali l’appaltatore dovrà uniformarsi nei tempi stabiliti.

L’appaltatore non potrà addurre a giustificazione del proprio operato circostanze o fatti influenti su servizio se non preventivamente comunicati per iscritto: sarà inoltre tenuto a fornire giustificazioni scritte in relazione alle contestazioni e ai rilievi dell’Amministrazione Comunale. Sono fatte salve le norme relative all’applicazione delle penali o alla risoluzione del contratto per inadempimento.

Art. 11 INADEMPIMENTI IN GENERALE

Gli inadempimenti per:

inosservanza delle specifiche tecniche

inosservanza delle quantità ordinate

inosservanza norme igienico sanitarie e di sicurezza dei mezzi di trasporto
 

inosservanza modalità consegna delle merci

inosservanza di ogni altro elemento previsto dal presente Capitolato Speciale verranno contestati
formalmente attraverso rapporti di non conformità e la ditta dovrà provvedere alla loro soluzione; 
nel caso in cui le non conformità non vengano risolte nei tempi previsti o nel caso in cui le stesse siano ripetute, l'Ente si atterrà a quanto indicato al presente capitolato

Art 12- VALUTAZIONE PERFORMANCE DEL FORNITORE

Periodicamente la ns.società valuterà le prestazioni del fornitore. Nel caso di gravi non conformità (tali da generare una situazione di rischio) o rapporto tra non conformità critiche e fatture emesse nel periodo di riferimento >=10%, l'Ente adotterà le azioni correttive necessarie fino eventualmente  alla  risoluzione  del  contratto  con  la  ditta aggiudicataria.

         Alla stessa infine verranno addebitate le eventuali maggiori spese sostenute.

Art 13 SANZIONI PER IRREGOLARITA' NELLE FORNITURE

Nel caso in cui una o più partite di merci vengano dichiarate, per qualsiasi motivo, non accettabili, perché non ritenute conformi alle condizioni contrattuali, il fornitore dovrà provvedere al ritiro, senza obiezioni, delle quantità contestate.

La società ASSO Srl potrà a suo esclusivo giudizio chiedere al fornitore altra quantità in sostituzione di quella rifiutata oppure provvedere direttamente da altro fornitore. 

Qualora richiesto il fornitore dovrà prestarsi alla sostituzione della merce rifiutata, reintegrando altresì l'Amministrazione di ogni spesa o danno derivanti dalla male eseguita somministrazione, nelle precise somme che risulteranno dalla nota di addebito dell'Amministrazione che si rivarrà o sull'importo dei pagamenti da eseguirsi o sulla cauzione definitiva che  dovrà  essere  immediatamente  reintegrata.  

Qualora la società ASSO Srl provveda direttamente presso altro fornitore, la ditta aggiudicataria dovrà reintegrare la nostra società, nei modi di cui   sopra,   tanto   della   maggiore   spesa   derivante dall’approvvigionamento d'ufficio quanto di ogni altra spesa o danno derivanti dalla male eseguita somministrazione.

In entrambi i casi il fornitore dovrà ritirare la quantità di merce non ritenuta accettabile e, in pendenza o in mancanza del ritiro, detta quantità rimarrà a rischio e a disposizione del fornitore stesso senza alcuna responsabilità da parte della società ASSO Srl per ulteriori degradamenti o deprezzamenti che la merce potesse subire.

In ogni caso poi, quando i generi somministrati anche se accettati per esigenze di servizio, risultassero non rispondenti ai requisiti di contratto,   tanto   da   indurne   svalutazione   nell'impiego, la società ASSO Srl ne darà nota al fornitore e si riserva di applicare, mediante trattenuta sugli importi relativi, una penalità di euro 300,00

Il fornitore non potrà essere ammesso a fare somministrazioni diverse da quelle convenute nè pretendere alcun compenso o facilitazione sui pattuiti corrispettivi.

Eventuali contestazioni riguardanti le forniture saranno risolte inappellabilmente dal responsabile del servizio o suo delegato.

La società ASSO Srl si riserva di applicare le seguenti sanzioni:

euro 300,00 per ogni infrazione a causa del rilievo di derrate non conformi alla tipologia indicata nelle tabelle merceologiche;

euro 500,00 in caso di mancato rispetto da parte dell’appaltatore di prescrizioni della ns. società, conseguenti ad eventuali contestazioni.

Art. 14 - NORME IGIENICHE

Nell’eseguire la consegna delle merci, il fornitore ha l’obbligo del rispetto dei regolamenti igienici o, comunque, delle norme che potranno essere prescritte dalla Stazione  appaltante per la buona protezione e conservazione delle merci stesse.

Il collaudo dei prodotti potrà essere effettuato oltre che dai funzionari preposti al suddetto servizio, anche dal competente Servizio Sanitario della ASUR o da ditte specializzate nominate dalla stazione appaltante.

Il fornitore inoltre dovrà, ogni qual volta l’ente appaltante lo richiede, di mettere a conoscenza il proprio piano di autocontrollo (HACCP) per una maggiore garanzia dei propi requisiti igienici sanitari.

Art. 15 -  PAGAMENTI 
Il fornitore dovrà presentare all’inizio di ogni mese le fatture relative alle forniture effettuate nel mese precedente attenendosi alle disposizioni di legge in vigore.

Le fatture, debitamente vistate dal ns. personale addetto, saranno pagate a mezzo bonifico bancario a 90 giorni  data fattura, fine mese.

Art. 16 - IPOTESI DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Le parti convengono che, oltre a quanto è genericamente previsto dall'art. 1453 C.C. per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto per inadempimento, ai sensi dell'art. 1456 C.C. le seguenti ipotesi:

a)
apertura di una procedura concorsuale a carico dell'appaltatore;

b)
messa in liquidazione o altri casi di cessione di attività dell'appaltatore;

c)
mancata osservanza del divieto di subappalto;

d)
inosservanza delle norme igienico-sanitarie previste per legge;

e)
utilizzo di derrate alimentari in violazione delle norme previste dal contratto e dagli

allegati relativi alle condizioni igieniche ed alle caratteristiche merceologiche;

f) inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata 

applicazione dei contratti collettivi;

g)
interruzione non motivata del servizio;

h)
è comunque facoltà della società ASSO Srl dichiarare a suo insindacabile e motivato giudizio
 
risolto il contratto di fornitura senza che occorra citazione in giudizio, pronuncia del giudice

od altra qualsiasi formalità all'infuori  della semplice notizia del provvedimento amministrativo

a mezzo di lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.


Nelle ipotesi sopra indicate il contratto sarà risolto di diritto con effetto immediato a seguito

della dichiarazione della ns. società in forma di lettera raccomandata, di volersi avvalere della

clausola risolutiva


Qualora la società ASSO Srl intenda avvalersi di tale clausola, la stessa si rivarrà

sull'appaltatore, a titolo di risarcimento dei danni subiti per tale causa, con l'incameramento

della cauzione salvo il recupero delle maggiori spese sostenute dalla ns. società  in

conseguenza dell'avvenuta risoluzione del contratto.

In ogni caso per somme dovute all’appaltatore sarà applicabile l’art. 1241 c.c. sugli importi

che gli fossero dovuti dalla società ASSO Srl per somministrazione o per qualsiasi causa.

Art. 17  - OSSERVANZA NORME DI LEGGE E DISPOSIZIONI 
Per quanto riguarda la normativa antimafia si osserveranno le disposizioni contenute nel D.Lgs. 8.8.94 n. 490.

L’aggiudicatario sarà altresì tenuto all’osservanza di tutte le leggi, decreti, regolamenti ed in genere di tutte le prescrizioni che siano o che saranno emanate dai pubblici poteri, in qualsiasi forma, indipendentemente dalle disposizioni del presente Capitolato Speciale.

Art. 18 – SUBAPPALTO O CESSIONE DELL’IMPRESA
E’ vietata sotto pena di rescissione “de iure” del contratto la cessione e qualsiasi altra forma di subappalto totale o parziale di quanto oggetto del presente Capitolato.

Art. 19– LIQUIDAZIONE DELL’APPALTATORE – CAMBIO DI RAGIONE SOCIALE
In caso di liquidazione o di scioglimento della Ditta appaltatrice, o di cambiamento della ragione sociale, l’Amministrazione avrà diritto di pretendere la continuazione del contratto da parte della società in liquidazione, quanto di pretendere la continuazione da parte dell’eventuale nuova ditta subentrante così come ad essa Amministrazione piacerà di decidere.

Art. 20 – FALLIMENTO O DECESSO DELL’APPALTATORE 
In caso di fallimento dell’appaltatore, il contratto si riterrà sciolto ai sensi dell’art.81 del R.D.16.3.1942 n. 267.

Ove il curatore del fallimento dichiarasse di voler subentrare al contratto di appalto, l’Ente appaltante si riserva il diritto di accettare o meno la proposta.
In caso di morte dell’appaltatore, gli eredi sono tenuti all’adempimento degli obblighi contrattuali assunti dal “de cuius” in via fra loro solidale.

L’Amministratore dell’Ente appaltante può invece recedere dal contratto, a suo insindacabile giudizio, oltre l’ipotesi contemplata dall’art. 1674 C.C.

L’accettazione dell’eredità con beneficio di inventario risolve “ipso Jure” il rapporto dalla data della dichiarazione prevista dall’art.484 C.C.

Art.21  -  CONTROVERSIE   

L’appaltatore non potrà sospendere le forniture né rifiutarsi di eseguire le disposizioni che la società ASSO Srl darà, per effetto di contestazioni che dovessero sorgere fra le parti.

Qualsiasi azione giudiziaria viene dalle parti ritenuta improponibile e, se proposta, improcedibile qualora al momento dell’instaurazione del giudizio l’appaltatore fosse, anche in parte, inadempiente agli obblighi del contratto.

Per ogni controversia è competente esclusivo ed inderogabile il Foro di Ancona. 

Art.22   – RECIDIVE  E RELATIVE SANZIONI 

La recidività nelle male eseguite o mancate somministrazioni, oltre alle sanzioni previste nel  precedente art- 13,  darà facoltà  all’Amministrazione appaltante  di procedere  alla rescissione del contratto addebitando al  fornitore le maggiori spese e gli eventuali danni.

Art. 23 –  NORME FINALI

Le presenti norme, unitamente alle condizioni speciali segnate in contratto, sono fra loro univoche correlative e corrispettive, e formano parte sostanziale del contratto.

Per quanto non è previsto da questo Capitolato si fa espresso richiamo  - in quanto applicabili – a tutte le  disposizioni  di  Legge e di Regolamenti in vigore.

°°°°°°°°
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